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Papa con patto che il Re preilaffe aiuto al D uca Valenfino, per 
conquiilare Im ola, Faen za , Forlì ,  e Pefaro.

I n t a n t o  il R e  di Francia, effendofi collegato ancora con 
■ Filiberto Duca  di Savoia , cominciò a fpedir foldatefche ad A ili 
fotto iti comando di Gian-Giacomo Trivulfio , lperimentato C a ­
pitano , e nemico del Duca di Milano , che F avea fpogliato di 
tutti i fuoi beni. Mandò ancora il Conte di U g n i , e il Signor 
£ Obignì con altre genti d’ arm i; ed egli per dar più calore al­
la guerra già determinata contra d’ effo D uca di Milano, e per 
effere maggiormente a portata per li bifogni occorrenti , il por­
tò in perfona a # Lione . Fra il Trivulzio e i Guelfi del Ducato di 
Milano paiTavano intelligenze ed intrinfichezze di molta confe- 
guenza. Lodovico poi per li fuoi vecchi p e c ca t i ,  e per le nuo­
ve  fue eftorfioni era .odiato da i p iù , nè gli fconveniva il nome 
di T iran n o . Fece egli un potente armamento di g en te ,  e G ene­
ral d’ effa Gtan-Galea^o Sanfeverino Genero fuo ; ma contra di 
lui era lo fdegno di D io .  (a )  Nell’ Agoilo diedero i Franzefi prin- (a) Gale* 
cipio alla guerra. Dopo aver prefo i due forti Cartelli d’ Arazzo 
ed Anone s’ impadronirono di V alenza. Tortona fpontaneamen- Corìòlji. 
te mandò lpro le chiavi, e fenza  voler afpettare la forza, fi arren- di Milano. 

derono V o g h era , C aile lnuovo, e Ponte .C orone . Nel medefimo j p , audf r' 
tempo i Veneziani coll’ efefcìto loro entrarono nella Ghiaradad- y tnt^a. 
d a ,  e s’ impoffeilarono di C aravaggio . Pafsò l’ efercito Franzefe 
fotto Aleí^a¡Td^ia..V’ era,* dentro il General dello Sforza , cioè il , 
Sa'nfeverino , con una poderofa guarnigione; ma v ’ era eziandio Tom. x x il .
il Conte di C a ta ro  fuo Fratello’ , Capitano altresì dello Sforza , Rer' Itallc’ 
iegretamente già accordato co* Franzefi. Lo ileffo G ian-Galeaz- 
zo due dì dopo 1’ aiTedio all’ improvvifo fe ne fuggì d’ Aleffan- 
dria , con dir poi d’ effere (lato ingannato da una Lettera finta 
fotto nome di Lodovico Sforma Duca di M ilan o , che gli ordina­
va di portarli a Milano: il che gli fece dubitar della fu a teda . 
Comunque fia , certo è ,  che la fua partenza sbigottì sì forte il 
prefidio di quella Città, che molti fi diedero alla fuga , e i Fran­
zefi entrati fpogliarono il redo di que’ fcldati, e mifero poi a fac­
eto 1’ infelice C ittà . M ortara, e Pavia nè pur effe fecero refiilen- 
z a . Tutte quelle difavventure , e in poco tempo fuccedute , fe­
cero' conoicere a Lodovico il" Moro, che era venuto il tempo di 
provar la mano di Dio fopra di sè , e fopra la fua Famiglia .
E  però deliberato di ritirarfi in Germania , mandò innanzi i F i ­

gliuoli-, e con loro i lte fo ro , confidente in ducento quaranta mi-
ia


